
HILLARY NON MOLLA, almeno per ora.

Ma il fatto stesso che sia costretta a smentire

le voci insistenti di un suo ritiro, dimostra

quanto sia ormai in salita per lei il cammino

verso la nomination.

Drudge Report, un si-

to Internet a lei sem-

pre ostile ma talvolta

bene informato, cita un anoni-
momembrodel suostaff,perat-
tribuirle l’intenzione di rinun-
ciare alla corsa per la Casa Bian-
ca, qualora gli elettori del New
Hampshire dovessero regalarle
una nuova batosta come quella
di giovedì scorso in Iowa. Di
fronte a una sconfitta «a due ci-
fre»nelleodierneprimarie (cosa
per nulla improbabile, visto che
Obama nelle ultime rilevazioni
statistiche la sopravvanza di 13
punti: 41% a 28%), al calo in at-
to anche nei sondaggi a livello
nazionale, e ad una «inattesa»
difficoltà nella raccolta dei fon-
di per la campagna, l’ex First La-
dy potrebbe clamorosamente
gettare la spugna. Magari non
subitodopoilvotoinNewHam-
pshire.Potrebbeattendereanco-
ra l’esito delle consultazioni in
SouthCarolina e Navada, haos-
servato l’anonimo informatore
citato da Drudge Report.
«Chiacchiereprivedi senso», re-
plica sullo stesso sito web un al-
tro collaboratore della Clinton.
Elei, intervistatadallarete televi-
sivaCbs,esibisceunpigliobatta-
gliero:«Andremoavanti,qualsi-
asicosasucceda»inNewHamp-
shire.«Econtinueremoadanda-
reavanti finoalla finedelproces-
so il 5 febbraio», data del cosid-
dettosupermartedì, incui si ten-
gono le primarie contempora-
neamente in venti Stati del-
l’Unione. «Ho sempre ritenuto
che sarebbe stata un’elezione

difficile,moltocombattuta,eso-
no pronta a questo», assicura
Hillary.
Ma poi in un incontro con un
gruppodielettori indecisiaPort-
smouth si lascia travolgere dall'
emozione, gli occhi le si riem-
pionodi lacrimeelavocesi spez-
za in gola mentre parla del suo
amore per la patria. In quelle

stesseore incontrandoaltri con-
cittadini ilmaritoBill ledà invo-
lontariamente quello che po-
trebbe risultare il colpo di gra-
zia.«Nonpossomica trasforma-
re Hillary in un uomo più alto e
più giovane», scherza, pensan-
dodisdrammatizzare lacrisipo-
liticadellaconsorte, e senza ren-
dersi conto di mettere in mano

agli avversari il piccone logico
per demolirla.
Barack Obama passa da un in-
controall’altroconfolledisoste-
nitori semprepiùentusiasti.Co-
loroche loseguonoabitualmen-
te descrivono la sua formidabile
capacità oratoria, e il clima qua-
si religioso del suo rapporto con
l’uditorio, la commozione che

spingemoltepersoneadapplau-
dire con le lacrime agli occhi,
mentre il senatore nero parla lo-
ro della volontà di «cambiare il
mondo»,della«speranza»,della
possibilità che «insieme perso-
ne ordinarie possano fare cose
straordinarie».
Alla crescente popolarità Oba-
mastagiàpagandounprezzoin

termini di accresciuta esposizio-
ne al rischio di attentati. Fino a
pochi giorni fa accanto a lui sul
palcodeicomiziomentresime-
scolava alla folla plaudente, si
potevano notare sei agenti dei
servizi speciali. Da quando ha
vinto i caucus in Iowa e ha spic-
cato il volo nei sondaggi per le
primarieodierneinNewHamp-
shire, il numero dei suoi angeli
custodi è raddoppiato. Almeno
una dozzina di agenti lo seguo-
no costantemente e i controlli
sututticolorochecercanodiav-
vicinarglisi, seguaci o giornali-
sti, sono molto più severi. La
scorta, meno numerosa, era sta-
ta assegnata ad Obama alcuni
mesi fa,dopounaseriediminac-
ce di morte a sfondo razzista.
Mentre l’attenzione generale è
concentrata sull’irresistibile
ascesa di Obama, uno spettro si
aggira per gli Stati Uniti, facen-
do capolino fra sondaggi e
talk-show. Si chiama Michael
Bloomberg e fa il sindaco a New
York. Da qualche settimana
non passa giorno senza che si
raccolgano voci sulla sua disce-
sa incampo,comecandidatoin-
dipendente. Se questo accades-
se, l’effetto potrebbe essere di-
rompente. In una corsa a tre, se-
condoalcuni,Bloomberg toglie-
rebbevotiall’aspirantepresiden-
tesceltodaiDemocratici e fareb-
be vincere il Repubblicano.

■ di Marina Mastroluca

Iniezione letale, la Corte Suprema Usa deciderà se è fuorilegge
I giudici devono stabilire se il metodo viola la Costituzione, che vieta pene inutilmente dolorose. Verdetto a giugno

L’ULTIMA VOLTA è stato

nel 1879, quando la Corte

Suprema degli Stati Uniti de-

cise che il plotone d’esecu-

zione doveva essere messo

al bando. Potrebbe acca-

dere lo stesso per l’iniezione leta-
le.Daierièall’esamedeinovegiu-
dici americani la costituzionalità
del cocktail di veleni attualmen-
teusatonellecarceriUsa:unami-
scela di sostanze che in più di
un’occasione ha provocato una
lunga agonia al condannato e
che perciò viene denunciata co-
me «punizione insolita e crude-
le», quindi contraria alla Carta
fondamentale.
La messa in stato d’accusa parte
dal ricorso di due detenuti nel

braccio della morte, Ralph Blaze
e Thomas Clyde Bowling, contro
loStatodelKentucky,dove l’inie-
zione letale è stata introdotta nel
1998 ma utilizzata finora una so-
la volta, l’anno successivo. Il ri-
corsohagiàprodottounprimori-
sultato: da quando nel settembre
scorsolaCorteSupremahaaccet-
tato di pronunciarsi sul metodo
letale usato con l’eccezione del
Nebraska da tutti gli Stati federali
che applicano la pena capitale,
negliUsaè invigoreunamorato-
ria di fatto. Si aspetta la decisione
dei giudici, prevista non prima
del prossimo giugno. E così il
2007 si è chiuso con un record:
42 esecuzioni, il minor numero
da 13 anni a questa parte.
La Costituzione americana vieta
pene inutilmente crudeli ed è su
questo che fondano le loro spe-
ranze i legali dei detenuti nel
braccio della morte. Se la Corte
Suprema dovesse dar loro ragio-

ne, i36StatiUsacheancorasiaffi-
dano al boia dovrebbero cercare
metodi alternativi per uccidere,
evitando al condannato inutili
sofferenze.
L’iniezioneletaleera stataadotta-
taproprioperquestomotivo,per-
ché sembrava poter garantire un
metodoasettico,virtualmentein-
dolore:unamortepulita,medica-
lizzata, che cancellava l’orrore
della sedia elettrica - che pure
non è stata mandata in soffitta -
l’odore di carne bruciata, i sussul-
ti, l’agonia spettacolare a benefi-

cio dei parenti delle vittime del
criminale vero o presunto man-
dato al patibolo. Il mix non ha
mantenuto lepromesse, le tre so-
stanzeutilizzate sonoorasulban-
co degli imputati: l’anestetico
chedovrebbeindurre l’incoscien-
zadelcondannatospessosi èatti-
vato in ritardo, il paralizzante ha
moltiplicato l’angoscia dell’ago-
nia, bloccando i polmoni prima
che il cuore smettesse di battere,
arrestatodalveleno.Fece scanda-
lo la sorte di Angel Nieves Diaz
che nel dicembre 2006 impiegò
più di mezz’ora per morire.
Il dibattito sul metodo più indo-
loreperapplicare lapenacapitale
sembra comunque destinato ad
allargarsi oltre il ristretto ambito
tecnico.Dall’abolizionedelploto-
ne d’esecuzione nel 1879, gli Sta-
tiUnitihannoinutilmentecerca-
to una morte che non fosse cru-
dele passando dall’impiccagione
alla fucilazione, e poi ancora alla

sedia elettrica e alla camera a gas
finoall’iniezione letale.Tuttime-
todi che sono risultati inadegua-
ti.Eallora,questosperanoleorga-
nizzazioni per i diritti umani,
l’AmericanCivilLibertiesUnion,
HumanRights Watch, i legali dei
detenuti che aspettano di mori-
re, un verdetto contrario della
Corte Suprema potrebbe forse
portare l’America a chiedersi se
nonè ilmetodo,malapenacapi-
talead essere sbagliata.Già lo fa il
New York Times in un editoriale
in cui la definisce una pena «in-
giusta e sbagliata».
Qualche segnala comincia ad ar-
rivare. Il New Jersey, nei giorni in
cui l’Assemblea dell’Onu votava
a favore della moratoria sulla pe-
na capitale, ha deciso di abolirla
dai suoi codici. E anche se il
60-65% si dice ancora favorevole
al boia, l’ergastolo sembra un’al-
ternativavalidaadunaquotacre-
scente di americani.

L’iniezione letale è utilizzata in 35 dei 36 Stati americani che
applicano la pena di morte. Il metodo è stato introdotto nel
1977, come alternativa alla sedia elettrica. Il mix venefico unisce
un potente barbiturico con un agente paralizzante e un veleno,
chebloccaprimaipolmoniepoi il cuore. Se l’anesteticononagi-
sce rapidamente il detenuto può restare cosciente mentre i pol-
moni si arrestano. Tempo minimo per morire 6 minuti.
Lasediaelettrica, introdottanel1888comealternativa all’impic-
cagione,èancoraprevista in10Statiamericani.Lamortesoprav-
viene grazie a potenti scariche elettriche, tra i 500 e i 2000 volt. È
un metodo cruento, che provoca vomito di sangue, perdita di
urina e di feci. Ci vogliono tra i 10 e i 15 minuti per morire.
Lacameraagasèancoraprevistada5StatiUsa, ancheseèunme-
todo in disuso. Pastiglie di cianuro vengono disciolte in un cati-
no con acido cloridrico posto sotto la sedia del condannato. Si
muore per asfissia, in una decina di minuti. Tuttora in vigore in
alcuni Stati americani anche l’impiccagione e la fucilazione. Se-
condo il Death Penalty Information Center, da quando la pena
capitale è stata reintrodotta negli Usa dal 1976 ci sono state 929
esecuzioni per iniezione letale, 154 con la sedia elettrica, 11 con
la camera a gas, 3 per impiccagione e 2 per fucilazione.
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Niente fondi per Barack
dalle star nere del cinema

STATI UNITI
Pena capitale, tutti i modi per uccidere

Obama vola nei sondaggi, Hillary in crisi
Nelle primarie di oggi il senatore nero avrebbe il 41%, tredici punti in più della sua rivale

L’ex first lady sull’orlo del pianto in un incontro elettorale, smentite le voci di ritiro: «Non lascio»

Clinton scherza sulla
consorte: «Non posso

farla diventare un uomo»
Il video gettonatissimo
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L’ex first lady attacca
«Putin non ha un’anima»

NEW YORK Ilprimocandidato
afro-americano con serie possi-
bilità di conquistare la Casa
Bianca non convince la Hol-
lywood nera: l’effetto Oprah
Winfrey non ha indotto star
del calibro di Denzel Washin-
gton, Spike Lee o Beyoncé
Knowlesadaprire ilportafoglio
per Barack Obama. In dicem-
bre la regina dei salotti tv
Oprah, che è di Chicago, aveva
annunciatodisostenere il sena-
tore dell’Illinois facendo comi-
zi al suo fianco dall’Iowa al
New Hampshire fino alla Sou-
th Carolina dove il 26 gennaio
gli elettori vanno alle urne per
le cosiddette «primarie nere»
perchélapopolazioneafroame-
ricana è determinante per l’esi-

to del voto. Ma l’appoggio del-
la Winfrey non si è tradotto in
altrettante sponsorizzazioni:
duedelle sueautricipreferite, la
poetessa Maya Angelou, una
ammiratrice dei Clinton, e la
premio Nobel Toni Morrison
nonhannofinoraaperto ilpor-
tafogli.Né loha fattoSpikeLee,
il regista di «Fai la Cosa Giu-
sta»,nèDenzelWashingtonan-
che se sua moglie Paulette ha
staccato un assegno da 2.300
dollari per il senatore nero. Jay
Z Carter e la sua fidanzata
Beyoncé sono rimasti in silen-
zio anche se il padre di lei, Mat-
thew, ha mandato un assegno
da mille dollari nel 2004 per
aiutare Obama a farsi eleggere
senatore.

Il sito Drudge Report
annuncia che in caso
di sconfitta bis
la moglie di Clinton
rinuncerà alla corsa

Da quando il ricorso
è stato accettato vige
una moratoria di fatto
L’America si interroga
sull’utilità del boia

Barack Obama in un comizio a Claremont Foto di M. Spencer Green/Ap

Hillary Clinton tra i suoi supporter a Nashua Foto di Elise Amendola/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Per timori di attentati
scorta rafforzata
per il leader democratico
che ha vinto in Iowa

HAMPTON VladimirPutinèdi-
ventato uno dei temi domi-
nanti della campagna per le
primarie statunitensi. Da John
McCain a Hillary Clinton non
si contano gli attacchi al presi-
dente russo, ma anche a Geor-
geW.Bushper l’eccessiva fidu-
cia che, secondo i candidati al-
la Casa Bianca, ha concesso al
leader del Cremlino. Incon-
trandolo per la prima volta nel
2001,Bushdissediaverloguar-
dato negli occhi e aver «senti-
to qualcosa della sua anima».
«Avrei potuto dire io stessa al
presidente» ha detto l’ex first
lady, «che Putin era un agente
del Kgb e per definizione non
puòavere un’anima». Per que-
sto, secondo Clinton, tutti gli

sforzi per stabilire un rapporto
privilegiato con il presidente
russo «sono una perdita di
tempo». La senatrice dello Sta-
to di New York ha criticato la
tendenza di Bush a impostare
le relazioni con gli altri Paesi
sullabasedei rapportipersona-
li con i vari leader. «Non credo
che sia questo il modo con cui
un grande Paese deve condur-
re lapropria strategiadiploma-
tica, si possono avere buoni
rapporti, ma la maggior parte
dei leader non prende decisio-
ni sulla base di relazioni perso-
nali».
Critico anche McCain che ha
detto di «aver guardato negli
occhidiPutineavervisto3let-
tere: K, G e B».
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